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PIANO STRATEGICO ECOMUSEO DELLA VALSESIA

1. Mission

L’obiettivo che si intende perseguire in questa seconda fase di attuazione del progetto ecomuseale è quello di realizzare uno stretto legame tra l’operazione culturale dell’Ecomuseo e la popolazione locale con il duplice vantaggio di accrescere la vitalità dell’Ecomuseo stesso, in termini di percezione da parte dei residenti, e nel contempo, di offrire nuove occasioni di crescita economica, impostando una strategia turistico-culturale comune attraverso la conoscenza e la comunicazione al grande pubblico del patrimonio storico ed ambientale del territorio, creando nuove opportunità occupazionali e realizzando i presupposti economici e di mercato per la predisposizione di un marchio che connoti l’Ecomuseo. 

Il rinnovamento dell’identità territoriale, infatti, può essere un mezzo per creare una forza di coinvolgimento locale, di concertazione istituzionale e di offerta commerciale.

Anche in questa seconda fase vengono confermati gli elementi guida da cui si è partiti per costituire l'ossatura del sistema e costruire l'architettura dell'Ecomuseo 
A - Sistema della pietra 

B - Sistema del Legno

C - Sistema dell'acqua

La suddivisione iniziale nei due sottoprogetti:

· “Ecomuseo del territorio e della cultura walser”

· “Ecomuseo del territorio e della cultura materiale contadina della Bassa Valsesia”

è stata allargata ad un concetto più ampio di “Ecomuseo del territorio della Valsesia” dove i beni culturali ed ambientali del territorio vanno ad intrecciarsi e correlarsi con i due sottosistemi che esprimono una connotazione identitaria, sia geografica che culturale, ben precisa, ma che nel corso dei secoli hanno subito influenze  e avuto  correlazioni con tutto il territorio e il contesto di Valle.   

2. Obiettivi primari
L’evoluzione del progetto ha portato ad una sua puntualizzazione e ad esigenze nuove, emerse nel corso di questi ultimi anni. Le linee programmatiche e gli obiettivi individuati per i prossimi anni per il completamento e lo sviluppo del progetto ecomuseale possono essere così riassunti:

· completamento, nei Comuni già coinvolti nel progetto ecomuseale, dei lavori di recupero delle strutture e dei progetti già avviati

· individuazione di ulteriori interventi per lo sviluppo del progetto e implementazione del sistema attraverso la salvaguardia e la valorizzazione di ulteriori beni culturali e ambientali nell’ambito dei filoni tematici del legno, della pietra e dell’acqua e dei percorsi di visita già individuati al fine di integrare altre aree del territorio della valle
· realizzazione, gestione e implementazione del sistema di rete dei poli e delle cellule ecomuseali

· organizzazione della fruizione dei siti e dei percorsi, messa in rete delle strutture ecomuseali recuperate e dei musei minori esistenti sul territorio, incremento delle iniziative di animazione e delle possibilità di fruizione e visita dei siti

· formazione degli operatori che dovranno gestire le strutture nonché provvedere all’animazione delle stesse, organizzare eventi, laboratori e visite guidate 

· attuazione di programmi di sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione locale e di divulgazione del progetto “Ecomuseo” nell’ambito del territorio di competenza
· promozione ed attuazione di iniziative di carattere culturale, sociale, turistico ed economico in modo di favorire al massimo la fruizione e la conoscenza da parte della comunità locale e dei visitatori e nel contempo favorire processi di sviluppo locale in chiave eco-sostenibile

· attuazione di progetti di promozione didattica delle strutture ecomuseali indirizzato alle scuole del territorio e a quelle esterne (progettazione di percorsi e sussidi didattici, sperimentazione di iniziative didattiche innovative indirizzate alla fruizione dell’Ecomuseo)

· attivazione di una campagna divulgativa e promozionale sia a livello locale che extra locale per presentare l’Ecomuseo della Valsesia e inserirlo in percorsi culturali didattici e turistici su scala nazionale ed europea
· sostegno di attività produttive tradizionali e innovative legate al contesto ecomuseale

· coordinamento ed integrazione del progetto ecomuseale con i progetti promossi ed attuati dai Parchi e dagli altri Enti ed Associazioni del territorio che operano nell’ambito della valorizzazione del patrimonio naturale-storico e culturale locale 

L’Ecomuseo si può sviluppare solo in presenza di idonee condizioni ambientali, includendo nel termine “ambiente” non solo le qualità paesaggistiche ed ecologiche del territorio, ma anche un insieme di tradizioni, cultura e servizi in grado di esercitare un’attrazione sui visitatori.

Occorre quindi realizzare una serie di azioni, la cui somma e quella di “vendere” il territorio. 

Ciò significa partire dal territorio, dalla sua storia e dai suoi prodotti e attraverso l'offerta di servizi che costituiscono un contenitore, comunicare e  "vendere" all'ospite i valori che essi esprimono.
Diventa pertanto necessario agire anche sui singoli aspetti, anche su scala ridotta,  la cui somma rappresenta l'offerta finale ai visitatori: 
· l'accoglienza

· la ricreazione

· la ricettività

· la ristorazione

· i prodotti tipici

· i servizi di prenotazione

· l'organizzazione 

· il trasporto.
Infine per far conoscere l'Ecomuseo occorre attuare interventi anche nel campo del marketing come la conoscenza del mercato, la promozione, la segmentazione dell'offerta e la creazione di veri e propri pacchetti turistici.  

3. Linee strategiche

Assumere l’Ecomuseo come progetto di conservazione globale significa riuscire ad elaborare un disegno comune di salvaguardia e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali e di utilizzazione delle risorse in cui ogni singolo ente o bene viene valorizzato dal suo essere in rapporto con altri elementi del “sistema ecomuseale”.

Il progetto di conservazione e valorizzazione del patrimonio e della cultura materiale del territorio deve innanzitutto far dialogare i segni e le memorie con il presente ed utilizzarli come elementi in grado di contestualizzare e radicare le trasformazioni future.

Assume primaria importanza quindi l’esigenza di programmare lo sviluppo dell’Ecomuseo, poichè se sul fronte del recupero molto è stato fatto, e si sta facendo, resta ancora molto spazio sul fronte dell’utilizzo e della fruizione delle tracce del passato. Tutto questo richiede un ulteriore sforzo progettuale ed economico.

In questa seconda fase di sviluppo del progetto ecomuseale occorre definire obiettivi, azioni e strumenti in grado di trasformare la pianificazione territoriale in “pianificazione culturale del territorio”, e di esprimere uno sviluppo plurimo, localmente fondato e globalmente competitivo.

Le finalità che guidano l’azione di sviluppo dell’Ecomuseo non possono non scaturire dall’idea di sviluppo sostenibile, viste le strette interconnessioni tra quest’ultimo e la tutela dell’ambiente. Un Ecomuseo è di per sé un esempio di sviluppo sostenibile.

Con il progetto ecomuseale si è riusciti a comprendere le opportunità del territorio, orientare l’offerta territoriale ad una domanda crescente di cultura e tradizione locale e a stimolare l’attuazione e la realizzazione degli interventi.

Nella convinzione che le risorse ambientali e culturali rappresentino uno dei principali punti di forza delle aree montane e che proprio su queste possano essere fondati i processi di sviluppo è opportuno partire dal territorio e dalle sue specificità, nell’ottica di valorizzazione di prodotti e servizi secondo modelli e percorsi nuovi. 

A questo proposito le linee strategiche individuate si svilupperanno sui seguenti assi di intervento prioritari:  

· Creazione di un sistema di rete al fine di coordinare l’attività delle singole cellule ecomuseali, attivando forme di collaborazione tra le stesse, e di pervenire alla concertazione su progetti di comunicazione e promozione di sistema

· Creazione delle migliori condizioni di fruizione dell’ecomuseo da parte degli utenti

· Comunicazione dei fattori di attrattiva del territorio (il sistema ecomuseale deve essere valorizzato nelle sue caratteristiche tangibili ed intangibili) per incentivare ed ottimizzare l’interesse da parte dei visitatori/turisti nella convinzione, però, che l’Ecomuseo possa interessare strati di domanda crescenti, ma difficilmente la sua frequentazione potrà diventare un fenomeno di massa.

· Identificazione dell’ Ecomuseo come un importante mezzo per prendere contatto con la cultura e con il territorio, non solo da parte dell’esterno e della domanda turistica, ma anche da parte della stessa comunità locale che spesso ha una percezione e una conoscenza assai limitate del territorio in cui vive

· Sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità locale al fine di radicarsi in una comunità operante, consentendole di conoscersi ed appropriarsi della propria storia dei luoghi.

Obiettivo prioritario da perseguire è quello di proporre l’idea di un sistema legato al territorio, alle molte connessioni che portano a considerare il complesso dei siti e dei percorsi ecomuseali come un insieme unitario, ma anche l’immagine di un sistema capace di presentarsi immediatamente e visibilmente come tale nei confronti del pubblico.

A questo proposito risulta fondamentale la valorizzazione integrata del sistema museale, ecomuseale e ambientale della Valsesia in accordo con i gestori dei musei e dei Parchi regionali del territorio (Parco Naturale Alta Valsesia, Parco Naturale del Monte Fenera e Riserva naturale Speciale del Sacro Monte di Varallo) per promuovere una stretta sinergia collaborativa per la costituzione di nuclei di accompagnamento dei percorsi museali ed ecomuseali.

Le linee strategiche future dell’Ecomuseo della Valsesia, visti i risultati, continueranno sugli stessi assi del primo decennio e ne costituiranno un naturale prosieguo.

Facendo riferimento a quanto già illustrato nella sezione dedicata allo stato di avanzamento del progetto le linee strategiche prioritarie secondo le nove macroaree possono essere così riassunte:

· Conservazione e valorizzazione del Patrimonio Culturale

Gli interventi verteranno sui seguenti assi:

a) Completamento degli interventi di recupero e dei progetti già avviati sia nell’ambito dei finanziamenti previsti dalla L.R.  n. 31/1995 e s.m.i sia nell’ambito dell’Accordo di programma con la Regione Piemonte di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21.12.2005, n. 115.

b) Implementazione del sistema ecomuseale attraverso il recupero di nuove strutture che dovranno inserirsi nei percorsi ecomuseali, integrandosi con i siti già attivi e correlandosi con i sottoprogetti “Ecomuseo del territorio e della cultura walser”

“Ecomuseo del territorio e della cultura materiale contadina della Bassa Valsesia”

e i sistemi che costituiscono l’”architettura” del progetto ecomuseale:

- Sistema della pietra

- Sistema del legno

- Sistema dell’acqua

I tre grandi sistemi possono essere diversificati al loro interno per tematiche turistiche quali l’itinerario naturalistico, l’itinerario storico-architettonico, l’itinerario dei mestieri e dei prodotti etc.

Ogni sistema è articolato in percorsi tematici, i quali se da una parte permettono di soddisfare diverse preferenze turistiche, dall’altra, attraverso il sistema Ecomuseo, permettono di cogliere le sovrapposizioni storiche, architettoniche e naturalistiche del territorio.

I

c) Organizzazione della gestione e fruizione delle strutture  e dei percorsi che costituiscono l’Ecomuseo
Dopo la fase di recupero e il risanamento occorre affrontare ora la fase di gestione e fruizione  dell’intero sistema, che, come emerso nel corso delle stagioni esplorative avviate dal 2004, presenta molte problematicità sia dal punto di vista organizzativo che finanziario.

E’ necessario individuare  un modello di gestione e fruizione su misura per sfruttare al meglio e al massimo le potenzialità del sistema, individuando nel contempo le forme di finanziamento a copertura dei costi.

d) Messa in rete degli oggetti che costituiscono l’Ecomuseo.
La messa in rete degli elementi che costituiscono l’Ecomuseo non può limitarsi alla semplice definizione dei rapporti tra di essi, ma deve permettere nuove modalità di conoscenza e di fruizione del territorio: ritrovare le memorie storiche e i manufatti della cultura materiale, comprendere e rivalutare il tessuto socio-culturale, riscoprire il paesaggio, ma anche valutare come questi aspetti possano convivere con le esigenze delle attuali realtà socio-economiche.

La creazione di una rete passa innanzitutto attraverso la definizione di percorsi geografici e itinerari tematici. I primi collegheranno i diversi nodi attraverso il sistema infrastrutturale esistente e/o da potenziare e avranno l’obiettivo di valorizzare le specificità del territorio, consentendone diverse modalità di approccio, a partire da quello informativo-turistico a quello specializzato; i secondi porranno in connessione sia reale sia virtuale i nodi relativi ai diversi settori che hanno caratterizzato nel tempo la realtà socio-ecomonica. 

· Conservazione e rinaturalizzazione del Patrimonio Ambientale

La creazione di una rete passa innanzitutto attraverso la definizione di percorsi geografici e  tematici. Si tratta di rendere visibile e leggibile ai visitatori attraverso una serie di interventi alla grande e piccola scala l’intera trama delle relazioni che hanno nel tempo dato forma al luogo, dalle origini ai giorni nostri. 

Occorre dunque insegnare a guardare, indirizzare l’attenzione, guidare i passi. Se la forma dei luoghi contiene la traccia del passato da raccontare, è la forma stessa che deve essere trasformata in racconto, resa leggibile attraverso una cosciente opera di “messa in scena” dell’esistente. 

Gli interventi cercheranno di rafforzare la forma dei luoghi, di restituire loro l’originaria chiarezza, coperta dal crescere della vegetazione, dal trascorrere del tempo e saranno condotti con materiali e forme che già appartengono al luogo.

La tracciatura e il ripristino dei sentieri verranno realizzati attraverso la sistemazione dell’antica viabilità di collegamento interno esistente nelle aree ecomuseali, integrata da interventi di sistemazione della segnaletica, pulitura dei sentieri, agevolazione, là dove possibile, della percorribilità anche da parte dei disabili.

Con l’ausilio di cartelli segnaletici e didattici, la creazione di laboratori didattici e la predisposizione di aree di sosta con punti privilegiati di osservazione sarà possibile conoscere, osservare e studiare l’ambiente e la complessità degli elementi che lo compongono. 
· Didattica

Si intende potenziare le iniziative e le attività rivolte alle scuole. 
E’ necessario che l'ecomuseo venga portato nelle scuole, adattandolo alle varie esigenze legate alle età ed al livello scolastico con il quale di volta in volta ci si confronta. 
L'attività didattica dell'ecomuseo deve continuare a rivolgersi in primis alle scuole della Valsesia, coinvolgendole, come peraltro è già avvenuto, nella sperimentazione degli itinerari e dei laboratori didattici e nella predisposizione di materiale didattico ad hoc. Ma è anche molto importante sviluppare relazioni con scuole ed insegnanti provenienti da aree esterne.
Prima dell’uscita sul territorio si dovranno prevedere incontri in classe con proiezioni di diapositive, filmati ed altri strumenti multimediali su temi specifici concordati con gli insegnanti o semplicemente per una presentazione dell'area ecomuseale, delle sue caratteristiche, delle sue funzioni e finalità. Su richiesta saranno disponibili interventi in classe per la rielaborazione dei dati raccolti.

Si dovrà attivare un servizio a disposizione degli insegnanti per l'elaborazione di progetti "personalizzati" pensati per determinate scolaresche ed in determinati contesti territoriali. 
Dovranno inoltre essere predisposti vari strumenti didattici, anche elaborati da esperti.

I materiali per l'uso didattico dell'Ecomuseo saranno rivolti alla scuola dell'obbligo  e organizzati in 3 sezioni:

1) il percorso concettuale (per i docenti): mette in relazione i "saperi scolastici"  (programmi e discipline) con quelli informali (edifici, manufatti, ambiente naturale, ecosistema, cultura locale, tradizioni, ecc.) presenti nel territorio dell'Ecomuseo.
2) il percorso fisico (per docenti e studenti): è organizzato secondo tre linee: aspetti geografici; storia del territorio; i luoghi visitabili.
3) il percorso didattico (per gli studenti): sono i materiali utilizzabili dai ragazzi durante le ricerche e le visite guidate sul territorio (schede, tabelle, mappe, questionari ed immagini, quaderni didattici). 

Gli itinerari e i laboratori didattici proposti dall’Ecomuseo implicano da parte della scuola un lavoro precedente o successivo alla visita sul campo. 

L'Ecomuseo è un vero e proprio laboratorio all'aperto. Qui grazie alla tutela operata, ai siti allestiti e ai laboratori attivati è possibile avvicinarsi al patrimonio storico e culturale del territorio. Le visite didattiche saranno delle lezioni all'aria aperta dove sarà possibile sperimentare direttamente alcune attività specifiche lungo itinerari interessanti e suggestivi allo scopo di scoprire gli aspetti naturalistici ed antropici dell'area presa in esame.

I laboratori didattici avranno lo scopo di fornire delle nozioni su argomenti che attraverso la sperimentazione sul campo, verranno messi in comunicazione tra loro. Per il carattere interdisciplinare possono servire da complemento ai programmi scolastici ed è quindi necessario svolgerli in collaborazione con i docenti. 
E’ prevista, inoltre, l’elaborazione di progetti in collaborazione con il Laboratorio territoriale “Centro di educazione ambientale” della Provincia di Vercelli sui temi della sostenibilità ambientale, della conoscenza del paesaggio come rivelatore di storia e cultura montana, la conoscenza e il rispetto dei luoghi, delle abitudini di vita, il turismo e la sostenibilità delle valli alpine, l’analisi e le caratteristiche ambientali e dei sistemi di adattamento dei viventi all’ambiente, il rapporto uomo-ambiente riflettendo sui cambiamenti che il paesaggio ha subito con il passare del tempo e quale ne subirà in futuro, la conoscenza dei siti dell’ecomuseo e degli aspetti naturalistici, storici, architettonici, culturali ad esso collegati. 

· Formazione

Sono previsti interventi formativi sui temi connessi con il progetto ecomuseale, anche in collaborazione con il locale Formont,  rivolti  ai seguenti destinatari,:

· Operatori ecomuseali per gestione sedi, eventi, laboratori, animazione

· Volontari

· Insegnanti 

· Studenti

· Popolazione locale

· Operatori turistici

· Giovani Artigiani

· Studiosi e d appassionati legati alla cultura alpina

· Turisti e visitatori

Si intende proseguire nell’attività didattica e di formazione, con diversi gradi di approfondimento, promossa dal Laboratorio Marmo Artificiale di Rima sia per quanto concerne i corsi rivolti ad appassionati, turisti, studenti di ambito tecnico-artistico, sia per quanto riguarda il processo di formazione finalizzato ad acquisire specifiche conoscenze ed inserirsi in un processo produttivo.

· Ricerca

Attraverso la rete delle sue cellule, dei centri di documentazione già operanti e che si prevede di avviare, l’Ecomuseo intende 

· promuovere attività di ricerca, progetti educativi e iniziative di documentazione audiovisiva e catalogazione finalizzate alla creazione di una “Banca della Memoria” dedicata alla cultura materiale e alla storia locale

· promuovere e pubblicare studi e ricerche nell'ambito delle discipline demo-etno-antropologiche e della storia del territorio;
· collaborare con altri istituti, associazioni enti e università nel campo della ricerca, della conoscenza e valorizzazione delle tradizioni popolari, della storia e della cultura del territorio
· avviare campagne di catalogazione dei beni culturali ed ambientali e la gestione informatizzata dei dati, anche con il coinvolgimento delle scuole e dei gruppi territoriali nella raccolta e nella segnalazione e di professionisti specializzati nella elaborazione e nella catalogazione.
· Comunicazione ed eventi

La comunicazione e la promozione dei beni culturali e ambientali del territorio, come pure delle iniziative e degli interventi del sistema ecomuseale, in sinergia operativa con le realtà territoriali, devono essere obiettivi primari dell'Ecomuseo. Senza questo presupposto qualsiasi offerta o iniziativa perde di interesse o non viene neanche conosciuta. Sono dunque da considerarsi molto interessanti e promettenti azioni di promozione quali:

· Pubblicazione di produzioni differenziate (stampa, video, multimedia, ecc.). 
· Campagne di informazione e pubblicizzazione

· Partecipazione a fiere di settore

· Sito internet
· Visite guidate

· Didattica – Laboratori didattici 

· Eventi, animazione, laboratori, corsi

· Mostre, convegni, altre iniziative (rassegne musicali, teatrali, ecc.)

· Produzioni tipiche

· Politiche di "sistema" con i musei e i luoghi di visita della Valsesia

· Premi, concorsi.

· Aggiornamento, formazione professionale.

· Centri di documentazione.

· Ricerca, Università

· Sportello informativo

· Certificazione di qualità
Occorre, inoltre, valutare gli strumenti promozionali e di comunicazione idonei  per specifici target di utenza.
Pubblicazioni

a) Pubblicazione di produzioni differenziate (stampa, video, multimedia, ecc.) che discendono dalla attivazione degli altri servizi e rispondono all’esigenza sia di valorizzazione dei beni territoriali culturali e ambientali, sia di documentazione di specifiche metodologie e interventi del Sistema Ecomuseale della Valsesia.

· Notiziario "Ecomuseo" : Periodico quadrimestrale con aggiornamento sulle iniziative del Sistema Ecomuseale della Valsesia e brevi contributi critici. Strumento prezioso di comunicazione e visibilità per tutto il sistema
· Materiale illustrativo e promozionale (Guide, schede, depliant, raccolte di cartoline, gadget, ecc.)

· Videoproduzioni illustrative dei beni territoriali della Valsesia (in particolare per i laboratori scolastici).

 b) Attivazione di un settore editoriale con pubblicazioni riunite in collane tematiche quali ad es 
· l’architettura, l’arte e le tradizioni; 

· l’ambiente e i paesaggi; 

· le culture del lavoro; 

· gli uomini e le comunità;

· materiali e strumenti.

Per la pubblicazione dei vari materiali si potrebbe ricercare un editore. 

Sito internet 

Implementazione e aggiornamento di un sito internet dell'Ecomuseo della Valsesia al fine di offrire ai cittadini sia un servizio di informazione culturale che ambientale.

La promozione dei beni culturali e ambientali del territorio, come pure delle iniziative e degli interventi dell'Ecomuseo della Valsesia, deve essere svolta in sinergia con le realtà territoriali ed extraterritoriali. 

Infatti, come più volte ribadito nel presente documento, solo il coinvolgimento attivo delle amministrazioni, delle associazioni locali e dei residenti può creare quel continuo flusso di informazioni che permette di rendere viva e dinamica un'iniziativa culturale di questo genere.
L’esigenza di realizzare delle forme di collaborazione nuove nasce dalla constatazione di un panorama caratterizzato dalla molteplicità, ma anche dalla disarticolazione degli interventi e delle iniziative. 

La concertazione su progetti di comunicazione e promozione di sistema - che in  primo luogo interessa il territorio - si deve realizzare sul doppio livello del rapporto fra gli enti pubblici e del coordinamento fra cellule. 
· Animazione

L’animazione sarà rivolta in primis alla popolazione residente nell’ambito dei temi della salvaguardia, conservazione, rinnovamento e comunicazione dell’identità e dei valori del territorio, valorizzazione della memoria del patrimonio culturale materiale e immateriale, al fine di avviare un coinvolgimento attivo a vari livelli e una presa di coscienza dell’Ecomuseo e un confronto permanente sulle tematiche ecomuseali.

L’obiettivo e quello di creare uno stretto legame tra l’operazione culturale dell’Ecomuseo e la popolazione.

L’Ecomuseo, inoltre, sulla scorta del percorso attuato nell’ambito del processo di Agenda 21 avviato dall’Ente montano nel 2001, vuole rappresentare un’occasione ed uno strumento concreto per “progetti partecipati” di sviluppo delle comunità locali partendo dalla tutela e salvaguardia del patrimonio territoriale nelle sue componenti ambientali, storico-culturali, produttive, etnografiche.

· Attività di Sviluppo Locale Sostenibile

Progetto Marmo artificiale di Rima 

Il progetto, che rappresenta il fine del processo di formazione intrapreso da lungo tempo e la garanzia della tutela della tradizione storica e dei saperi che rischiavano di perdersi irrimediabilmente, si propone la creazione di un complesso di attività a supporto dello sviluppo economico basate sulle conoscenze acquisite e condivise dal Laboratorio del Marmo Artificiale e la promozione dell’attività imprenditoriale con l’eventuale costituzione di una cooperativa di lavoro a supporto dell’attività istituzionale dell’Associazione. 

La costituzione è subordinata all’affidamento di commesse di lavoro che saranno ricercate con un programma che prevede una massiccia campagna pubblicitaria ed attraverso l’organizzazione di incontri con ordini professionali ed istituzioni pubbliche, sia in ambito locale che nazionale ed europeo.

· In particolare si prevede il prosieguo delle azioni coordinate già avviate nei seguenti campi: produzione diretta di manufatti (progettazione e realizzazione di complementi d’arredo), allestimento di cantieri di lavoro

· gestione della scuola di formazione

· promozione e accoglienza dei turisti richiamati dall’unicità creativa. 

Le attività produttive del Laboratorio sono finalizzate al coinvolgimento della comunità locale ed alla creazione di nuovi posti di lavoro in un ‘area di marginalità socio-economica. L’Ecomuseo si propone così di contribuire, recuperando un bene immateriale costituito dai saperi accumulati nella pratica centenaria del mestiere di stuccatore, di supportare i soggetti locali esistenti nel perseguimento dello sviluppo economico del territorio.

Progetto Produzioni tipiche

La scarsa conoscenza del mercato e della clientela finale riguarda soprattutto i produttori delle aree montane. Ancor più è grave quando si tratta di prodotti a forte specificità e scarsamente adatti, per natura o per motivi organizzativi, ad essere veicolati attraverso i canali distributivi convenzionali. E' il caso di alcune produzioni tipiche della Valsesia, che stentano a ricevere un'adeguata valorizzazione economica.

L'Ecomuseo, per quanto riguarda questi aspetti, può fornire interessanti aiuti.

Consentendo il contatto con persone provenienti da aree geografiche e sociali differenti, i prodotti a forte tipicità possono essere valorizzati solo se adeguatamente "comunicati" al pubblico, cioè proposti, degustati nel modo migliore ed arricchiti dell'immagine che gli deriva dal territorio d'origine  e dalle sue tradizioni. 

La comunicazione diretta, garantita dalla presenza del cliente nell'ambiente di produzione, facilita enormemente questo processo, diversamente difficile da ottenere a distanza.

Esso diventa un efficace strumento per la ricostruzione di ambiti di vita e di lavoro tradizionali che possano produrre beni o servizi vendibili ai visitatori creando occasioni di impiego e di vendita di prodotti locali.

Il successo delle attività legate al turismo, all'agricoltura, nonché alla produzione e vendita di prodotti tipici è strettamente legato al contesto ambientale, culturale, economico, sociale e storico-architettonico. In altre parole, il buon esito di tali iniziative dipende dalla capacità del contesto di creare un "sistema di opportunità" che renda attrattiva l'area in cui si intende operare.

L'Ecomuseo può contribuire in maniera rilevante alla creazione di tali opportunità e rappresenta quindi: 

· un importante strumento di sviluppo del patrimonio culturale, artigianale ed enogastronomico delle realtà locali, perché promuove un sistema in grado di dare visibilità alle iniziative locali che nascono dal territorio e che rischiano di fallire a causa del loro isolamento ( ad esempio alcune tappe dell'Ecomuseo possono essere utilizzate come punti vendita per i prodotti locali);
· un'opportunità per creare iniziative comuni di valorizzazione attraverso la qualificazione e la commercializzare dei prodotti locali ottenuti con materie prime biologiche e tecnologie pulite mediante l'uso di marchi tipo (Marchio dell'Ecomuseo o Ecolabel previsto dalla direttiva comunitaria);
· un contributo alla diversificazione dei prodotti, e al rilancio di un territorio, alla ricerca di nuovi orizzonti produttivi ed occupazionali (il recupero di coltivazioni e produzioni "tipiche" ma anche innovative, che siano il  risultato di un processo di adattamento ed interazione tra la tecnologia e  l'ambiente);
· un contributo all'obiettivo di ordine più generale della "sostenibilità ambientale".  

· Gestione
Nella seconda fase di sviluppo ecomuseale risulta prioritario pervenire all’organizzazione della “gestione attiva” e coordinata delle sedi ecomuseali.

Il sistema museale nel suo complesso è coordinato dalla Comunità Montana, ente gestore individuato dalla Regione Piemonte. 

Comitato consultivo della rete museale

Composto da un rappresentante dell’Amministrazione Comunale, da un rappresentante dell’Associazione impegnata nella gestione del sito ecomuseale, dall’Assessore delegato all’Ecomuseo e dal Responsabile del Servizio Cultura Turismo è la diretta espressione dei soggetti appartenenti alla rete. 

Il Comitato consultivo è concepito come momento di confronto, di proposizione ed approvazione delle linee generali di gestione, di promozione e sviluppo del sistema e delle rete ecomuseale

Compiti e responsabilità delle singole realtà museali appartenenti alla rete

Attualmente le singole amministrazioni in collaborazione con le associazioni impegnate nella gestione dei singoli poli ecomuseali devono provvedere ai seguenti compiti:

a) Manutenzione delle strutture:  Inventario e manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, degli allestimenti nonché degli eventuali oggetti esposti
b) Accesso e sicurezza: attuazione (pur avendo presente i limiti oggettivi di alcune strutture che accolgono i singoli allestimenti ecomuseali) di precisi interventi al fine di pervenire e garantire:
- Abbattimento delle barriere architettoniche 
- Messa a norma degli impianti
- Rispondenza alle normative vigenti riferite alla sicurezza

- Assicurazione dei siti
c) Gestione e promozione del sito museale tramite - ove possibile - il coinvolgimento dell'associazionismo locale attraverso la stipula di un’apposita convenzione 


Le singole associazioni in accordo con le rispettive Amministrazioni Comunali e la stessa Comunità Montana sono impegnate nella promozione e organizzazione di iniziative didattiche, eventi, laboratori e rievocazioni al fine di garantire una fruizione attiva delle strutture e dei percorsi ecomuseali.

Commissione scientifica

Al fine di individuare gli obiettivi specifici di sviluppo del sistema, confrontare e verificare le linee di intervento e di ricerca dovrà essere avviato un tavolo di lavoro periodico della Commissione Scientifica, anche attraverso il coinvolgimento di esperti con competenze e professionalità appartenenti a settori diversi

4. Coerenza con le linee strategiche regionali

Gli obiettivi strategici dell’Ecomuseo sono coerenti sia con le linee di sviluppo e di intervento individuate dai Piani e dagli strumenti di programmazione socio-economica approvati dall’Ente , sia con quelli individuati dalla Regione Piemonte, dall’Assessorato regionale competente e dal Laboratorio Ecomusei della Regione Piemonte

5. Soggetti da coinvolgere

Si intende continuare la collaborazione con i soggetti coinvolti nella prima fase di sviluppo del progetto ecomuseale, intensificando il rapporto e il confronto con i responsabili della gestione delle singole cellule e attivando forme di collaborazione e coordinamento con i referenti del sistema museale e con la rete dei Parchi presenti sul territorio. 

In particolare, come già evidenziato nei precedenti capitoli, in questa seconda fase risulta prioritario il coinvolgimento della popolazione locale sia al fine di incrementare il senso di appartenenza ad un’identità territoriale, accrescendo la consapevolezza di essere soggetti all’interno del sistema ecomuseale, sia per documentare, recuperare e salvaguardare il patrimonio demo-etno-antropologico, storico e dei saperi/maestrie/pratiche che si riferiscono alla storia e all’esperienza culturale e delle tradizioni popolari del territorio. 

Per quanto concerne le attività di ricerca e dei Centri di Documentazione è fondamentale il coinvolgimento delle Associazioni e degli Enti culturali del territorio che già operano in tale senso. Per garantire la qualità degli interventi, della progettazione e della ricerca sarà necessario attivare forme di collaborazione con le istituzioni universitarie 
E’ intenzione, altresì, promuovere scambi  e confronti con altri sistemi ecomuseali, anche per un confronto finalizzato allo scambio di esperienze,  nonché per lo sviluppo di sinergie e progetti congiunti. 
6. Minacce/opportunità
· Minacce

La principale minaccia è costituita dalla difficoltà, vista la pluralità degli interventi attuati, la pluralità di modalità di gestione e funzionamento delle strutture, degli spazi e dei percorsi, la diffusione sul territorio dei siti e la diversità delle singole cellule che compongo l’Ecomuseo, nonché la carenza delle risorse gestionali, strumentali e finanziarie, di pervenire alla creazione di un vero e proprio “sistema” coordinato e ben identificato, con conseguenti difficoltà gestionali-organizzative dell’intero sistema e penalizzazioni in termini di visibilità ed efficacia nell’attrarre visitatori e fungere da centro di animazione culturale del luogo. 

Inoltre, gli alti costi di funzionamento e gestione di alcuni siti e strutture ecomuseali rischiano di precluderne l’apertura dinamica e viva e di trasformarle in puri musei statici se non si individuano risorse finanziarie ed entrate alternative. 

· Opportunità

Il progetto ecomuseale con il coinvolgimento attivo della comunità, delle istituzioni scolastiche e culturali, delle amministrazioni, delle associazioni locali e degli operatori del territorio, la cui partecipazione  è condizione imprescindibile per la realizzazione del progetto, può rappresentare, un modello innovativo di dialogo tra i diversi attori locali.

Partendo dalla tutela e salvaguardia del patrimonio territoriale nelle sue componenti ambientali, storico-culturali, produttive, etnografiche, l’Ecomuseo può rappresentare un’occasione e uno strumento concreto di sperimentazione per “progetti partecipati” di sviluppo della comunità locale.

Attraverso il coinvolgimento attivo e volontario di tutti i soggetti interessati, parti sociali ed economiche, il progetto ecomuseale permette di valorizzare la cultura e l’ambiente locale non solo in funzione di un suo utilizzo turistico, ma rappresenta anche un’occasione di trasferimento alle generazioni più giovani di una “cultura positiva” del territorio montano, per contrastare la debolezza che esso sta rischiando sia dal punto di vista quantitativo che di presenza abitata, sia dal punto di vista qualitativo di cura dell’ambiente naturale e del patrimonio storico-artistico- culturale tradizionale.

7. Criteri di valutazione
Alcuni degli indicatori che potranno essere utilizzati per la valutazione in-itinere della programmazione oggetto del presente Piano possono essere così riassunti:

· livello di diffusione e condivisione dell’idea, delle funzioni e degli obiettivi di un Ecomuseo inteso come progetto culturale che ha il compito primario di individuare, conoscere e trasmettere il proprio patrimonio, materiale e immateriale, orientandone lo sviluppo

· livello di coinvolgimento della comunità locale, delle amministrazioni locali, delle associazioni, delle scuole, degli operatori nel processo di riconoscimento e riappropriazione della propria identità territoriale e delle specificità storiche e antropologiche

· livello di cooperazione e sinergia con gli altri soggetti coinvolti nella promozione e nello sviluppo turistico del territorio

· livello della comunicazione, promozione e  della diffusione della conoscenza del patrimonio locale e dell’Ecomuseo sia all’interno che all’esterno  

· livello di condivisione e di attuazione cellule della rete ecomuseale e delle politiche di sistema da parte delle singole 

· livello di organizzazione nella gestione e fruizione dei siti 
· incremento dell’occupazione nei settori interessati dal progetto
· ripresa ed incremento di attività produttive tradizionali, innovative e sostenibili legate ai temi ecomuseali con particolare riferimento alle produzioni agricole ed artigianali

· incremento della fruizione turistica del sistema ecomuseale
